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AMEGLIA - LASPEZIA



….. UNA POLITICA PER ATTUARE 
RELAZIONI INDUSTRIALI DI TIPO

PARTECIPATIVO
BASATE SULLA 

PARI DIGNITA’ NEL PROCESSO DECISIONALE, 
ALL’ INTERNO DEL QUALE SI ATTRIBUISCE 

EQUIVALENTE VALORE AI RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI E DELLE IMPRESE
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La Bilateralita’ e Pariteticità
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Lo 0,30 e I Fondi Interprofessionali
Il contributo dello 0,30% sul monte salari è istituito nel 1978 L.845 (“contributo
obbligatorio per la disoccupazione involontaria”) per le tutte le imprese private, ed era
inizialmente destinato per 2/3 alle Regioni (ad integrazione dei finanziamenti del FSE) e
per 1/3 allo Stato (azioni di sistema)

Dopo un lungo itinerario di concertazione (iniziato nel 1992) volto a creare
un sistema di formazione permanente per i lavoratori occupati

La legge 388/2000 prevede che le parti sociali possano costituire dei
FONDI PARITETICI INTERPROFESSIONALI PER LA FORMAZIONE CONTINUA
al fine di promuovere lo sviluppo della formazione continua in un’ottica di
“competitività delle imprese”      e di garanzia di   “occupabilità dei lavoratori”

nell’ambito di piani formativi aziendali o territoriali concordati tra le parti 
sociali 
I fondi interprofessionali vengono effettivamente costituiti a partire dal 2002, ad essi
vengono affidati i contributi dello 0,30 delle imprese aderenti
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Modalità Di Adesione
 l’adesione avviene tramite la procedura/denuncia UNIEMENS (ex mod.

DM10) dell’INPS , l’effetto dell’adesione decorre dal mese di competenza della
denuncia aziendale > ‘portabilità’

 le imprese possono aderire a qualsiasi fondo professionale, indipendentemente dal
loro settore di appartenenza o dalla loro affiliazione alle associazioni di categoria

 i versamenti d. 0,30% delle imprese ed i lavoratori che non aderiscono a nessun
fondo vengono ripartiti fra stato e regioni

 le imprese ed i lavoratori possono accedere ai finanziamenti per la formazione
continua esclusivamente presso il fondo ai cui aderiscono
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I Fondi Interprofessionali
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Le risorse dei Fondi Interprofessionali
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Finalità dei Fondi interprofessionali
Da Statuto, Fapi «promuove e finanzia piani formativi individuali, 
aziendali, territoriali, settoriali, regionali, interregionali e 
nazionali di e tra imprese concordati tra le Parti, in coerenza con la 
programmazione regionale e con le funzioni di indirizzo attribuite in materia dal 
ministero del Lavoro. A tal fine svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, controllo, 
monitoraggio e verifica per lo sviluppo della formazione continua sull’intero territorio 
nazionale». 

Il Fondo si articola a livello regionale; nei territori in cui non sussistono i requisiti minimi 
stabiliti dal Consiglio di Amministrazione di Fapi per costituire articolazioni regionali, il 
Fondo opera direttamente con propri interventi. 

Per la Cisl in Liguria il referente è Franco Crimi
La sede si trova presso Confapi Liguria
Genova ‐ via Rimassa 66/2
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I strumenti a disposizione

Conto di sistema (AVVISI)

Conto formazione

Conto aggregato
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Il piano Formativo

Il piano è un documento che contiene le seguenti caratteristiche

o ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI

o FINALITA’ ed OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

o PROGRAMMAZIONE DEI CORSI

o BUDGET DEL PIANO

o CONDIVISIONE  (firme ‐ ammissibilità/premialità + ev. accordi x Comitati di 
Pilotaggio)
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Gli Attori Principali

‐Il Fondo Interprofessionale
‐L’ente di formazione 
‐L’azienda beneficiaria iscritta al Fondo
‐I Lavoratori eleggibili destinatari della 
formazione
‐Le parti sociali
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La vita di un piano formativo

svolgimento attività nei termini prestabiliti

Attività PROPEDEUTICHE
Attività FORMATIVE
Attività di MONITORAGGIO in itinere e valutazione (Questionario di

Gradimento)
Attività di RENDICONTAZIONE

In Fondimpresa con l’avvio dell’attività si insedia il COMITATO DI PILOTAGGIO svolge un 

ruolo di monitoraggio, di supervisione e di indirizzo di 
un Piano Formativo;
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Il Ruolo del sindacato

Convocati per 
presentazione dei Piani
Consultati per organizzare 
la ricerca di informazioni
Condivisione totale di 
un’azione

Chiamati per firmare
Consultati per avere
informazioni
Oggetto di rincorsa alla
condivisione “notarile”

OGGI DOMANI A REGIME

Organizzazione del 
Fabbisogno
Proposta di azioni 
condivise
Analisi di impatto


